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IL DIRETTORE GENERALE 
POLITICHE PER LA FAMIGLIA, GENITORIALITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

RICHIAMATE le leggi regionali:
− la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia”;
− la l.r. 14 dicembre 2014, n. 34 “Politiche regionali per i minori”;
− la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 

ambito sociale” ed in particolare l’articolo 11 che prevede che Regione Lombardia 
possa promuovere e sostenere unità di  offerta innovative che comprendono altresì 
interventi di sostegno economico alle persone.

RICHIAMATI  altresì  gli  atti  di  programmazione strategica  regionale  ed  in  particolare  il 
Programma Regionale di  Sviluppo dell’XI  legislatura approvato con D.C.R. XI/64 del  10 
luglio 2018 che nell'Area Sociale valorizza e promuove il  valore sociale della  famiglia, 
creando  interventi  coordinati  e  di  sistema  in  risposta  alle  varie  e  mutevoli  esigenze 
familiari,  anche  attraverso  il  sostegno  e  il  finanziamento  di  iniziative  finalizzate,  e  la 
definizione di misure anche economiche volte a facilitare i percorsi di crescita all’interno 
del contesto famigliare.

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni approvate dalla Giunta regionale: 
− d.g.r. n. 539 del 17/09/2018 “Interventi per la prevenzione e il contrasto al fenomeno 

del  bullismo  e  cyberbullismo  –  Approvazione  dello  schema  di  convenzione  con 
l’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Lombardia  per  l’attuazione  della  linea  di  
intervento “Bullout” per l’anno scolastico 2018-2019 – l.r. 1/2017”;

− d.g.r.  n.  644  del  16/10/2018  “Interventi  di  sostegno  abitativo  a  favore  dei  coniugi 
separati  o divorziati  in condizioni  di  disagio economico (art. 5 l.r.  24.06.2014, n. 18): 
integrazione e proroga d.g.r. n. 7545 del 1.12.2017;

− d.g.r. n. 681 del 24/10/2018 “Interventi a favore di giovani e adulti disabili ovvero minori 
e giovani con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) per l’acquisizione di ausili o 
strumenti tecnologicamente avanzati – L.R. 23/1999 e L.R. 4/2010 – ANNO 2018/2019”;

− d.g.r.  n.  859  del  26/11/2018  “Bonus  famiglia:  approvazione  dei  nuovi  requisiti  di 
accesso e attivazione della misura per il periodo 01/01/2019 - 30/06/2019 nell’ambito 
del più generale percorso di riforma degli interventi a favore della Famiglia di cui alla 
L.R. 23/99”;

− d.g.r. n. 914 del 3/12/2018 ““Sostegno agli sportelli per l'assistenza familiare e istituzione 
del  "bonus assistenti  familiari"  in attuazione della l.r  15/2015 "Interventi  a favore del 
lavoro di assistenza e cura svolto dagli assistenti familiari"”;

− d.g.r. n. 915 del 3/12/2018 “Applicazione del Fattore Famiglia Lombardo ai sensi della 
l.r. 10/2017 – anno 2018”.

VISTO il  decreto  del  Dipartimento  per  le  Politiche  della  Famiglia  della  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri del 6 novembre 2018, approvato a seguito dell’Intesa in Conferenza 
Unificata – Atti  rep. N. 110/CU del 31/10/2018, che definisce il riparto del Fondo per le 
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politiche della famiglia - anno 2018 mediante uno stanziamento di euro 4.427.232,58 per le 
attività di competenza regionale, di cui euro 626.453,41 assegnati a Regione Lombardia.

PRESO ATTO che il citato decreto dispone all’art. 1 che le risorse sono destinate ad attività 
di competenza regionale e degli enti locali per finanziare interventi volti al potenziamento 
dei  centri  per  la  famiglia  nonché,  relativamente  alle  attività  di  carattere  sociale,  dei 
consultori.

CONSIDERATO inoltre che il citato decreto dispone all’art. 2 l’impegno per le Regioni di 
cofinanziare i  progetti/attività per un importo pari  ad almeno il 20% del finanziamento 
assegnato,  pari  quindi  a  euro  125.290,68, in  relazione  al  finanziamento  assegnato  a 
Regione Lombardia.

VISTA la d.g.r. n. 1206 del 4.02.2019 “FONDO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA ANNO 2018 
- D.M. 6/11/2018: DESTINAZIONE E CRITERI DI RIPARTO” che ha approvato le modalità di 
utilizzo delle risorse del Fondo assegnate al Regione Lombardia nonché i criteri di riparto 
delle  medesime,  con  la  finalità  di  concorrere  al  potenziamento  della  funzione  dei 
consultori  lombardi  quali  centri  per  la  famiglia,  destinando le risorse  del  Fondo per  le 
politiche  della  famiglia  annualità  2018,  all’attivazione  di  specifici  programmi  di 
formazione/informazione  rivolti  alla  rete  dei  consultori,  con  la  partecipazione  degli  
operatori  dei  comuni/ambiti  territoriali  che  collaborano  con  i  consultori,  sulle 
caratteristiche e le modalità di partecipazione alle misure istituite e attivate dalla regione 
a sostegno della famiglia.

CONSIDERATO che la citata d.g.r. n. 1206/2019 ha stabilito:
− di prendere atto dell’assegnazione  del “Fondo per le politiche della famiglia - anno 

2018”, pari a euro 626.453,41;
− di cofinanziare in misura pari  al  20% per euro 125.290,68 il fondo 2018 assegnato a 

Regione Lombardia;
− di avvalersi delle Agenzie di Tutela della Salute (ATS) per l'attuazione degli interventi  

previsti nella medesima;
− di destinare le risorse del Fondo assegnate a Regione Lombardia, comprensive del 

cofinanziamento regionale,  per  complessivi  euro  751.744,09  alla  realizzazione degli 
interventi;

− di ripartire le risorse tra le ATS per il 60% in parti uguali e per il 40% in proporzione al  
numero dei consultori pubblici e privati accreditati e a contratto presenti in ciascuna 
ATS;

− di  demandare  a  specifici  provvedimenti  della  Direzione  Generale  Reddito  di 
Autonomia e Inclusione Sociale l’attuazione del presente provvedimento, compreso il 
riparto  del  “Fondo  per  le  politiche  della  famiglia  –  anno  2018”  e  del  relativo 
cofinanziamento.

CONSIDERATO altresì che la citata d.g.r. n. 1206/2019 prevede:
− la trasmissione entro il 30.04.2019 del programma di formazione ed entro il 31.12.2020 
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la rendicontazione delle attività;
− l’erogazione  delle  risorse  per  il  60%  in  esito  alla  presentazione  del  programma  di  

attività e per il 40% a saldo a seguito della presentazione della rendicontazione.

DATO ATTO che:
− le risorse relative al  “Fondo per le politiche della famiglia – anno 2018” pari  a euro 

626.453,41 sono disponibili  sul capitolo di spesa 12.05.104.7278 del bilancio regionale 
2019;

− il cofinanziamento regionale al Fondo 2018 di euro 125.290,68 è disponibile nell’ambito 
delle risorse del capitolo 12.05.104.7799 del bilancio regionale 2019;

− il Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri  
ha versato in data 25/03/2019 la somma di euro 626.453,41 (quietanza n. 11629 del 
25/03/2019) pari alla quota di Fondo assegnato a Regione Lombardia.

RITENUTO pertanto di ripartire e assegnare le risorse pari ad euro 751.744,09 alle ATS della 
Lombardia, negli  importi  indicati  nella seguente tabella,  in base ai  criteri  definiti  dalla 
d.g.r. n. 1206/2019 e più sopra riportati:

Tabella 1 – Riparto risorse

cod. 
ATS

AGENZIA DI TUTELA DELLA 
SALUTE - ATS

% Consultori 
pubblici e 

privati 
accreditati e 
a contratto

Riparto 60% in 
parti uguali

Riparto 40% su 
numero 

consultori 
(pub+priv)

Totale 
assegnato

321 Città  metropolitana  di 
Milano

34% 56.380,81 102.071,67 158.452,48

322 Insubria 11% 56.380,81 33.104,33 89.485,13

323 Montagna 5% 56.380,81 13.793,47 70.174,28

324 Brianza 10% 56.380,81 28.966,29 85.347,09

325 Bergamo 11% 56.380,81 31.724,98 88.105,79

326 Brescia 13% 56.380,81 40.001,06 96.381,87

327 Val Padana 9% 56.380,81 27.586,94 83.967,75

328 Pavia 8% 56.380,81 23.448,90 79.829,70

  Totale 100% 451.046,45 300.697,64 751.744,09

RITENUTO  inoltre di impegnare le risorse pari a euro 751.744,09 alle ATS della Lombardia 
negli  importi  indicati  nella seguente tabella, a valere sui  seguenti  capitoli  del  bilancio 
regionale per l’esercizio 2019, che presentano la necessaria disponibilità di competenza:
- capitolo 12.05.104.7278 per euro 626.453,41, quale finanziamento statale
- capitolo 12.05.104.7799 per euro 125.290,68 a titolo di cofinanziamento regionale:
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Tabella 2 – Impegno risorse

cod. 
ATS

AGENZIA DI TUTELA 
DELLA SALUTE - ATS

Quota 60% 
anno 2019

Quota 40% 
anno 2020

Importo da 
impegnare 
cap. 7278 
anno 2019

Importo da 
impegnare 
cap. 7799 
anno 2019

Importo da 
impegnare 
cap. 7278 
anno 2020

321 Città  metropolitana  di 
Milano

95.071,49 63.380,99 68.662,74 26.408,75 63.380,99

322 Insubria 53.691,08 35.794,05 38.776,89 14.914,19 35.794,05

323 Montagna 42.104,57 28.069,71 30.408,86 11.695,72 28.069,71

324 Brianza 51.208,25 34.138,84 36.983,74 14.224,51 34.138,84

325 Bergamo 52.863,47 35.242,32 38.179,17 14.684,30 35.242,32

326 Brescia 57.829,12 38.552,75 41.765,48 16.063,64 38.552,75

327 Val Padana 50.380,65 33.587,10 36.386,03 13.994,62 33.587,10

328 Pavia 47.897,82 31.931,88 34.592,86 13.304,95 31.931,88

    Totale 451.046,45 300.697,64 325.755,77 125.290,68 300.697,64

PRESO ATTO  delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 126 del 10 agosto 2014, 
correttivo del decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, ed in particolare del principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:
a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le quali  

vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni 
giuridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il criterio di  registrazione degli  incassi  e dei pagamenti, che devono essere imputati 
agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione.

RISCONTRATO  che  tali  disposizioni  si  esauriscono  nella  definizione  del  principio  della 
competenza  finanziaria  potenziato  secondo  il  quale,  le  obbligazioni  giuridiche 
perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  al  momento  della  nascita 
dell’obbligazione,  imputandole  all’esercizio in cui  l’obbligazione viene a scadenza.  La 
scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione  diventa  esigibile.  La 
consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un credito 
per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, pretendere 
l’adempimento.  Non  si  dubita,  quindi,  della  coincidenza  tra  esigibilità  e  possibilità  di 
esercitare il diritto di credito.

VISTO l'art 36 del D.Lgs. 118/2011 così come integrato dal D.Lgs. 126/2014, che al comma 
5 stabilisce che  “  Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili  
applicati di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto".

RICHIAMATO il  principio  della  contabilità  finanziaria  di  cui  all'allegato  4/2  del  citato 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i. in cui si chiarisce che "  Il fondo pluriennale vincolato è formato solo  
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da entrate  correnti  vincolate e  da entrate  destinate al  finanziamento di  investimenti,  
accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese".

RITENUTO pertanto di assumere il seguente impegno di spesa sul capitolo 12.05.104.7278 
ferma restando la sua successiva re-imputazione all’esercizio 2020, così come evidenziato 
dalla seguente tabella:

ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021
euro 325.755,77 Euro 300.697,64 Euro //

al  fine  di  consentire,  con  successiva  opportuna  variazione  di  bilancio,  l’istituzione  nel 
bilancio  2019/2021  dei  relativi  fondi  pluriennali  vincolati  per  il  finanziamento  delle 
obbligazioni passive esigibili negli esercizi  sopraindicati.

DATO  ATTO che  il  capitolo  12.05.104.7278  del  Bilancio  Regionale  2019  presenta  la 
necessaria disponibilità.

ATTESTATA, da parte del dirigente che sottoscrive il presente atto, la perfetta rispondenza 
alle  indicazioni  contenute  nel  richiamato  principio  della  competenza  finanziaria 
potenziato, delle obbligazioni  giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigibilità è 
accertata negli esercizi finanziari 2019 e 2020.

VERIFICATO che  la  spesa  oggetto  del  presente  atto  non  rientra  nell'ambito  di 
applicazione dell'art. 3 della L. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari)".

VISTA la l.r. n. 34/78 e il Regolamento regionale di  contabilità n. 1/01 e loro successive 
modifiche ed integrazioni  nonché la legge di  approvazione del  bilancio regionale per 
l’anno in corso.

DATO ATTO che il presente provvedimento è adottato nei termini di legge.

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono la 
pubblicità  sul  sito  istituzionale  delle  pubbliche  amministrazioni  dei  dati  attinenti  alla 
concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di  vantaggi  economici  a 
persone ed enti pubblici e privati;

RITENUTO di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della  Regione  Lombardia  e  sul  portale  istituzionale  della  Regione  Lombardia 
www.regione.lombardia.it;

RICHIAMATA la l.r. 20/2008 nonché i provvedimenti relativi all’assetto organizzativo della 
Giunta Regionale della XI Legislatura, in particolare:
− d.g.r.  n.  4/2018 con la quale è stata  istituita la Direzione generale  Politiche per  la 

Famiglia, Genitorialità e Pari Opportunità;
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− d.g.r. n. 5/2018 con la quale la dott.ssa Claudia Moneta è stata nominata direttore 
generale  della  Direzione  Generale  Politiche  per  la  famiglia,  genitorialità  e  pari 
opportunità.

DECRETA

1. di  ripartire e assegnare le risorse pari  ad euro 751.744,09 alle ATS della Lombardia, 
negli importi indicati nella tabella 1 riportata in premessa, in base ai criteri definiti dalla 
d.g.r. n. 1206/2019;

2. di dare atto che:
− le risorse relative al “Fondo per le politiche della famiglia – anno 2018” pari a euro 

626.453,41  sono  disponibili  sul  capitolo  di  spesa  12.05.104.7278  del  bilancio 
regionale 2019;

− il  cofinanziamento  regionale  al  Fondo  2018  di  euro  125.290,68  è  disponibile 
nell’ambito delle risorse del capitolo 12.05.104.7799 del bilancio regionale 2019.

3. di  assumere  impegni  a  favore  dei  beneficiari  indicati  nella  tabella  seguente  con 
imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi indicati, attestando la relativa esigibilità della 
obbligazione nei relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2019

Anno
2020

Anno
2021

ATS  FONDO  FAMIGLIA 
2018 - QUOTA 2019

57056 12.05.104.7278 325.755,77 0,00 0,00

ATS  FONDO  FAMIGLIA 
2018  -  QUOTA  2019 
COFINANZIAMENTO

57057 12.05.104.7799 125.290,68 0,00 0,00

ATS  FONDO  FAMIGLIA 
2018 - QUOTA 2020

57059 12.05.104.7278 300.697,64 0,00 0,00

4. di dare mandato alla D.C. Bilancio e finanza ad effettuare le opportune variazioni di  
bilancio  finalizzate  all’istituzione  del  relativo  fondo  pluriennale  vincolato  per  il 
finanziamento delle obbligazioni passive esigibili negli esercizi individuati nella tabella 
indicata  in  premessa  e  alla  re  imputazione  delle  obbligazioni  passive  scadenti 
nell’esercizio 2020; 

5. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si provvede 
alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

6. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
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Lombardia (BURL)e sul portale istituzionale di Regione Lombardia.

Il Direttore generale
 CLAUDIA  MONETA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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